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LA RIFORMA DEL SENATO 

Lo I stato della questione 

U'oD. anneitoro Alvlsi, a proposito di 
quella traso del (liaooraó di Torino, nella 
quale ei allndeviialla porfeltlbilltA dello 
Sl;ituto, sorlvo al Tntripo di Vooe^ia in 
seguente lettera, nella quale i> eiipoal0 
lo stato della questione riflDttente le 
modifionzioni da introdursi nella coati-
tuzione del Sonato : 

« La Cammissione eletta dal presi-
dento Digriy, noli' aJunanzn privata di 
sonatori del 9 aprile 1886 e confar-
mst'i in assemblea più ouMtarosa del 
luglio con fiicolti di aggregarsi altri 
coUeghi, fu incaricata nelle altlme rio-
Dionl private < di presentare in seduta 
pubblica quelle osservaziODi a proposte 
obe valgano ad imprimere'alia oompo-
siaione del Senato il carattere, l'auto-
r.ià 0 la dignità co .̂formi allo spiritò 
dello Èialulo „ li suo ,pre»idento, l'onor, 
Cambray Digny nel 88 giugno scorso, 
aveva riferito ampiamente auile oouclu 
sioni della Gommisaione composta, come 
egli disse, dei ooileghi, Alfleri, Fiuaii, 
Lampartloo, Majoran», Tabarrlni e Sa­
racco, ai quali si eggiunse. il collega 
Almi come quello che io discussione 
f abbica dal 3Ì marzo 1886 aveva dato 
occasione a talune dichiarazioni del pre­
sidente del Consiglio, l'on. Depretis, e 
nel maggio a. e, ad altre analoghe af­
fermazioni dell' attualo presidente del 
Consiglio, on, Crispì, allora ministro 
deir.inlerno. 

ID seguito a qaesta^ Relazione stam­
pata e d<ffus3, si discusse senza cobSne 
la materia della riforma del Senato 
sotto i due aspetti * della sua costitu­
zione organica e del suo modo di fun­
zionare, ossia in base dello Statuto e 
del Regolamento „, 

Ma la questione di metodo, medice 
cura tu ipsum, fu dichiarata insolubile 
dinanzi al fatto, ohe u'.i Senato (ut(o di 
nomina regia, compreso il seggio presi-
deoziule, non esiste in alcun Stato co­
stituzionale, perchè malgrado quaiaiasi 
regoiumeuto non si può infondere nel­
l'alta assemblea la coscienza dì-sé stessa 
e il o-irattere indipendente. 
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Ricco e PoTero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

Ohe monta f e' bisognava ucci­
derlo. Che cosa richièdeva ella la tua 
vendetta? ch'oi morisse, e non che si 
difendesse. Ora perchè vuoi tu fare a 
profitto su ciò eh' oi non ha osato ì Egli 
avrà dunque in pari tompo la gloria 
à' averti risparmiati la vita, e il van­
taggio di non più averti d'attorno'? 
Sicuro di nou più imbattersi in ieguardi 
che i' avrebbero elcrzato ad arrossTe, 
egli acquisterà tra la donne voce di pro­
dezza e di genero.iità, mentre tu marci­
rai nella tua fossa, vilipeso coi nome di 
pazzo 0 d'ingrato I Ti p«r egli d' adem­
piere così al tuo dovere? è ella questa 
la lezione ohe vuoi dare a coloro che 
penano come te ? Pensaci bene, Anto-
Ilio, in codesta pugna del f overo contro 
dei ricco, doli' ingegno contro gli scrigni, 
tu sei r Butesignaao dei popolo, e fe­
rirti colla tua pròpria mipp è il me­
desimo che dire a lutti coloro ohe pu­
gnano ohe ogni sporaiiza ò perduta. 
Credi tu, dimmi, ch'egli six questo l'in­
carico dfgti uomini forti? Quaudo ap 
partiiDÌamo ad un partito e lo-personi-
Bchiamo, non ci è permesso morire se 
non se a prò' di esso. Che avrebbero 
detto i Romani del più giovine degli 

È certo che p-jr l'ari. 38 dello Sta­
tuto la mslù delle oatsgoris, entro le 
quali è stabilita la oomitia dai senatori, 
annovera fr» gli eleggibili, pubblici uf-
flziali che dipendono dai mluistrì, primo 
perchè impiegati di carriero, secondo 
perchè scelti ad arbitrio del Ministero ; 
a l'altra metà esseodu compresa nello 
cosi detto infornate del partito mlniste-
Fiale, cosi,la nomna Regia rappresenta 
ia ripesatone della volontà governativa 
0 si risolve in una semplioe formalitjl, 
mentre 6 all'opera im'appmdiM dd pa­
ure tsìculivo. 

Con queste conclusioni avvalorate 
dalla opiniool dagli statisti più omineoti 
(Cavour, Capponi) e dai pubblicisti e 
scrittori più reputati (Palma, Castagno­
la) la parte dei senatori ohe stava per 
immobilità del nislema tit^snla, rimase in 
assoluta minoranza.... 

Quindi la riforma legislativo del pri­
mo Corpo dailu Sfato, discussa nelle suo-
oessive riunioni di luglio, condusse a 
poiare senza risolvere il quesito se­
guente t 

' La composizione del Senato italiano 
si può modificare con una leggo nuoî a 
0 per via di interpretazione ed aggiunte 
all'art. 83 dello Stii.tuto ì , 

Sebbene ministri, senatori, trattatisti^ 
siano del parere conforme ohe lo Sta­
tuto sia una legge mutabile, come una 
altra, coll'assenso dei tre poteri, il Re 
e le duo Cambre, pure la grande mag­
gioranza degl'intervenuti ha opinato che 
l'art. 88 dello Statuto rimanesse cosi 
com'è formulato, cioè t 

'Il Senato è composto di membri no­
minati a vita dal re in numero non li­
mitato aventi l'età di anni 40 compinti 
e scelti nelle seguenti categorie, (che 
sono Teiituna),. 

Però la óiaggioraijza degli adunati 
parvo disposta ad approvare la massima 
ohe riservata ia nomina al re, ia scelta 
nou fosse più fatta dal ministero, ma 
entro le stesse categorie sorgesse da un 
corpo elettorale distinto par censo e par 
coltura eoa una circosorizione più am­
pia ohe non il collegio dei deputati, 
cioè per provincia e regione. 

Questo concetto americano del regi­
me democratico tibe gii elettori del se­
nato siano diversi da quelli dei deputati. 

Orazii, s'egli si fosse trafitto il seno 
dopo ia caduta de' suoi fratelli ! Il fug­
gire è sempre vergognoso, sia pur nella 
tomba. Sai tu quanti colpi di pistola 
stanno per far èco al tuo ? Come ap­
pena una voce ha gridalo codeaio salua 
salva della vit», la turba, tratta dalla 
corrente, diserta il campo. Il suicidio è 
I' atto di un egoismo spìnto all' ultimo 
segno ; e per consumarlo duopo è di­
menticarsi un istante dal mondo e di 
Dio, per badare a sé solo, e per com­
pianger fé solo, per amara so solo ; sei 
tu arrivato a tal punto ? 

— Ci sono arrivalo, risposo Lairy 
cupamente. 

— Dunque sei pazzo. Considerato per 
rispetto a' nostri doveri verso gii uo­
mini il suicidio è un tradimento; ma 
per rispetto a noi è una demenz". Nes­
suno non ha sincero desiderio di mo­
rire, e fra l'is ante io cui la palla esce 
dall' arme a quello in cui ossa colpisce, 
sorge sempre il"pentimento. Vuoi tu 
provarmi che ho torto ? Consenti a vi­
vere un mese soltanto; ritorna nel' 
mondo, parla ancora alle donne, guarda 
ancora i ìlari, odi gli augelli, lascia che 
il tao cuore s'apra alle bellezze del 
creato, e poi, in capo ad un mese, torna 
a me, se puoi, con quei viso abbuiato, 
con quegli occhi stralunati, e eoo quella 
brama di morte oh' or hai nel suore. 
Vuoi tu far questa prova ! 

Antonio crollò il capo: 
— Dunque, ho ragione: tu non ose­

resti aspettare, per tema di non aver 
più la volonià di morire. Ti uccidi in 
frodo, a spada tratti, profittando d'up 
lampo di duiirio, per dare ad intendere 
che ti sei cuudaouato a morte spenta-

adottato io Germania, forra» il prbgrani-
ma di tutti 1 riformisti e fu trattato ex 
professa dal senatore Alfieri di Sostegno 
e (ormiilato dallo stesso la progetto di 
massima logislativa nel parlamento a 
nelle assemblee private. Egli solo della 
commiisioue in questo periodo dello va­
canze diramò ai suoi onlieghi una peri­
frasi del pensiero espresto anche dal fi­
glio del sc-natore Paolo Maiorana, d'al­
tronde accettato dai più, 

* Sta bene ohe la camera risulti dalla 
forza del numero, ma il Senato deve 
rappresentare la distlozione sociale, ciò 
che il senatore Alfieri traduca nella nor­
ma legislativa, un Senato vitalizio, pur­
ché fondato sulle categorie statutarie, 
in qualunque modo sia eletto acquista 
forza di qualità, coscienza di sé, e virtù 
moderatrice da temperare n resistere 
alle passioni dalla camera popolare a 
aufFragio diretto , . 

A tale crit'-tio ginriiiico si è avvici­
nato l'on. sen. Lamportico nella sua re­
lazione al Senato sulla legge dell'aliar-
giimento de! suffragio diretto, e nello 
importante suo libro « Statuto e Sanato > 
chaha servito di preparazione e di guida 
agli studi della cooimlssioiio. 

Finnlmante il desiderato di Cavour 
f che la nomina dei senatori, sorta as­
solutamente dalle mani dei ministri por 
passare in quelle almeno, dei componenti 
le categorie statutarie» ebbe la motivata 
adesione di altri autorevoli colleghi, fra 
i quali Vitelleschi e Oanopico, che fu­
rono aggiunti alla commiooiooo g.i. i... 
carlcatadi uortare la questione in seduta 
pubbiics. 

Dal fin qui detto ò dunque facile il 
prevedere eopra qual punto si formerà 
la fflaggloranza per la riforma del Se-
nalo, quantunque da sincero cronista 
non devo omettere che vennero venti­
lati altri metodi di riforme Bonatorìali. 
Per esempio : It venerando Michele A-
mari venne applaudito ailorohè disse 
ohe la nomina del Senato fosse fatta a 
suffragio diretta a nella più larga oirco-
Bcriz'one sui sistema del Qelgio. Si è 
aocenniito del pari al metodo di elezione 
per classi sociali, sul tipo spagnuolo ed 
austriaco. Inoltre ò probabile che all'oc-
oasione vengino passate in ,r.<s9egna 
nuove condizioni di eleggibilità dei sa-

neamente ; ma S'J uccidessi un altro uomo 
di tal maniera, non ti riputeresti diso­
norato? Inoltre, perchè tal fretta? 0 
la tUi azione è buona, e donde tanta 
paura di assoggettarla all' esame della 
ragione e al cimento del tempo ? od 
ella è malvagia, e porche vuoi farla? 
Se avessi a privarti di tutto il tuo 
avere, chiederesti pur uu'ora a pen­
sarvi; e quando si tratta di privarti 
della vita, non credi ch'ella ne valga 
la spBBi ? E sì che la vita ò la sola 
cosa che la scienza umana non possa 
uè comprender né dare, e a trovarne 
r autore convenni ricorrere a Dio I Or 
tu vuoi far gilto di notai dono, ohe un 
Dio solo può largheggiare, più spensie­
ratamente; alle del tuo oro ì Come chiami 
tu quHst» fitto? È egli delirio o leg-
gierezza ? 

— Eli' è noia. 
— T'inganni, Antonio, egli è orgo­

glio: Non cred r g'à ohe il tuo attuai 
dolóre soltanto sia quello che ti faccia 
desiderare la tuorlo ; il tuo dolor at­
tuale è volgarisaima cosa. Perdere una 
amante, e non poter vendicarsi d'un 
nemico I chi non ha provato eguali do­
lori ? Amare non è cosa sì dolce, sa 
noti perch^ la vita quasi intera si pa;-
SB a'patirà a ad odiare. Onde, tu non 
sei spinta al suicidio da dò ;, tu pam-
mijìàvi alla sua volta da molto tempo, 
senza tua saputa, e non aspettavi su 
non se un'occasione. Il (uo oi;|;4gllO 
sempre ferito, si esulcerava in sétirBto, 
le tua piaga si dilatava, e finalmente, 
quando il dolore divenne troppo vivo, 
ti feî masfi so' piedi, e dicesti! «Pre­
ferisco la morte». Ma in ciò bai fatto 
torti] ai tuo istinto di figliuolo del po-

natori e nuovi sisiem.l nella loro durata 
in ufficio, quindi a tempo'come nel Bel­
gio, a vita come in Italia, e misto uome 
in Prancia. 

Io mi auguro che l'opiniouo pubblica 
si pronunzi par quel sistema di campo-
sizioDo cha oustituiiioa Va «enato indi-
peadenlo e forte contro l'infuriare delle 
passioni, come torre ohe non crolla, 

6. G. Alvisi, seiiatore „. 

In treno celerissimo 

Abitatori delia sfera isolata nello 
eptizio, che chiamiamo mondo, noi oor-
riamo con una volocità che uun ha ter­
mine di confronto, coi trnni più celeri 
ohe solcano le lince ferrate dei due o-
misferi. 

I ortato nello spazio dalle leggi ndi-
steriose della gravitazione universale, 
rippleremo con FiammarioD, il nostra 
globo corre con una rapidità Ohe diffi­
cilmente il nostro pensiero può conce­
pire. 

Obbediente ai sole, ,gira attorno a 
lui alla d stanza media di 37 milioni di 
leghe, su di un'orbita chi misura non 
meno di S8ÌÌ milioni e 600 mila leghe, 
ohe percorra in 365 giorni e 6 ore. Par 
couipiere questa traalaziooe, è noce sa-
ria naa velocità di 643 mila leghe.al 
giorno, elisia 26,600 all'Ora, 29,4SO tàa-
trl al minuto secondo. 

II.più rapida fra i treni celeri, tra­
sportato collo slancio, divorante dei va­
pore, dalle ali di fuoc»; non può percor­
rere, al massimo, più di 100 cbilom-it'ri 
all'ora, vale a dire 25 leghe; sulle <u-
visinii' »ic iiui ,.ì>'ii, !.. .w...* >̂ f('* ûu 
una veVocità di 1100 volte ma'^gìore. 

La differenza ò tanta che non è pos­
sibile esprimerla geomefricamsote con 
una figura, &n si rappresentasse con un-
millimetro soltanto la lungliezzi percorsa 
in un'ora dalla locomotiva, bisognereb­
be tracciarle accanto 1 metro e 10 cen­
timetri per rappresentare la strada coiù-
parieiivamente porcorsa dal nostro pia­
neta nel medesimo tempo. 

Nessuna velocità apprezzabile può dun­
que fornire un'idea di quella dulia ter­
ra, che vola negli spnzi, settantacinque 
volle più veloce di una palla da can­
none. 

Abbarbicati come noi siamo sulla 
crosta del globo o.ima molluschi infini­
tamente piccoli, trattnnuti alla supi-tQ-
ci<) sua, dall'attraziono centr-tlo e tra­
sportati nel suo movimeuto rotatorio, 
non slamo in grado di avvertire questo 

polo, che doveva essere la tenacità. Noi 
vedi, che siamo gettati senza mezzi 
sulla terra, non abbiamo a soccorritori 
sa non la pazienza ed il tempo. Ognu­
no si acc'Oge al lavoro noli' atteggia­
mento eh'4 p'ù gli conviene ; tale sor­
ridente, curvo, pronto a passare per 
tutti 1 fori, tal'altro austero, ritto, an­
dando difilato alla sua mola, e corren­
do ia sua lancia a traversa della via. 
La prima parto é fucili', ò quella che 
ho scelto io, quella che mi sarebbe pia­
ciuto veder iscieglìere anche da te; 
ma tu l'hai lasciata per la seconda, 
volesti presentarti al mondo colla cla­
va d'Ercoli', e combattete tutto le idee 
che ti si fossero parate dinanzi. Perchè 
mentire oggidì al tuo ufficio? Quaud'uno 
indossò la pelle del leon di Nomea, non 
gli è più piirmesso abbandonarsi dall'a­
nimo, ed ei non può uccidersi ss non 
dopo essere divenuto com' Eroole, un 
semidio. 

Raodel erasi infervorato parlando, ed 
Antonio l'aveva con attenzione ascol­
tato, Como già 1 lettori h'inno potuto 
osservare, la qualità principale dell'in­
dole di Larry, era la buona fed(>, e di 
questa egli usav<i, egualmente che con 
gli altri, con sé. Le parole di Oiorgio 
io scossero ; esse avevano sollevate tan­
te passioni, tanti ragionamenti, tante 
obbiezioni, oh'e' rimase per qualche 
tempo muto, ponderando nel chiusa 
della sua mente ciò che itiudel avova-
gli detto, e recando a perfezione i pen­
sieri di cui questi gli aveva gettato il 
sema oell'iiitelìijttó. Chiaro ere che, ri­
solvendosi al su'cidio, Larry aveva ce­
duto ad un primo impulso di vergogna 
0 di dolore. Forse ànóbe, e qoii provia-

movimento e di rendoroeoe ounto in 
modo diretto. 

Il solo metodo ohe potriimmo adope­
rare per eeutirn esattamente la condi­
zione cosmografica dalla terra, sarebbe 
quella di supporlo ohe fossimo non più 
su di essa, ma a tato di lei, nello spa­
zio, immobili, invano d'essere, come sia­
mo, trascinati nel suo proprio movi-

ento. Isolati casi da questo globo, noi 
potremmo osservarlo senza idee precon­
cette, e mostrarne il moto, trovandoci 
nella condizione di colui che vede pas­
sarsi davanti u' treno celere sulla stra­
da ferrala. 

Situati per tal guisa nello'spazio, non 
lungi dalla via celeste, seguita dal glo­
bo nel suo oorso impresorutibile e la.-
tale, lo vedremmo da principio venire 
di lontano, sotto l'aspetto di una stella 
ognor cresoento. Il suo volume apparente 
aumenterebbe man mano obe si avvi­
cina, poscia lo vedremmo d'apprineipio 
col diametro della luna nella sua pia­
nezza. Allora potremmo distinguere la 
superficie, i continenti ed I m'ari, il dolo 
aî bŝ rbagliante di candore, l'atmosfera 
chiazzata di nubi. IJen presto *ii globo 
Ingraodendosi oguor più ai apparirebbe 
enorme. 

Potremmo riconoscere le varia parti 
del mondo, 1 due vasti triangoli deli'A-
merioii, l'Europa frastagliata dalle suo 
due coste, l'Africa ocracea, le striscie 
nuvolose dell'-quatora. Pai tutto spari­
rebbe velocissimameute; e lii sfera fug­
gevole si sprofonderebbe nelle profon­
dità inesplorabili dello spazio, perdendosi 
nell'infinito. 

Ed è su questa palla, volante all'im­
pazzata che noi tutti ci arrampighlamo 
come impercettibili formiphe, traspor­
tati negli spazi senza confioe, dalla 
e ..,v4igi..o-B -taifuttrAzionn univer­
sale I 

Questa palla misura 18,882 èhllo-
m»tri, puri-a 8,188 leghe di larghezza 
e 40,000 chilometri, pari a 10,000 leghe 
di circonferenza. La sue superficie è di 
609 milioui di obiiomstri quadrati, ossia 
circa 50 miliardi dì ettari, terra ed ac­
qua tatto compreso, La terra però non 
occupa che 130 nilioui di chilometri 
vaia a diro 13 miliardi dì ettari. Il suo 
volume è di 1000 miliardi di chilometri 
quadrati, 

La sua densità sorpassa di oioqua 
volte e mezza quella dell'acqua. Il peso 
di codesto globo cinque volte e mezzo 
più greve di uu globo d'acqua delle 
stesse dimensioni, è di 6875seHtilioni di 
ck. 5,876,000,000,000,000,000,000,000 1 

Questo volume e questo peso ci paiono 
enormi, eppure il volume del sole sor­
passa quello della terra di 1,879,000 

mo qualche difficoltà a aignifioare la 
nostra idea, egli nou aveva adoperata 
cast per nscessità come per imitazioue. 
Tanti e tanti altri aveva avuto ricorso 
alla morte volontaria in sim.lecangiuD-
turn, che gliene dove-tto sorgere natu­
ralmente il pensiero ; sondo ohe noi ob-
bodiarno più che non si creda alle u-
sanzi>, anche nella manifestazione delle 
nostre disperazioni, Qìi argomenti di 
Kandel fecero quindi sopra di lui.una 
impressione tauî i più viva ohe lo obbli­
garono per dir così a rimettere in bilancia 
una determinazione già ferma. Sema 
che, io mezzo al suo ubbaudonamento, 
il contegno del giovine medico lo com­
mosse; vide che aveva ancora sulla 
terra taluna che desiderava vederlo vi­
vere, e quesl' idea gli fu dolce. Impor-
oiiicchè e' oi bisogna aver dato fondo a 
tutte le nostre sporanzp, aver rotto 
tutto le nostre àncore di misorioordia 
per sapore quanto poter di confortarci 
atibia una parola, un atto d'umore, 
Mentre la fortuna ci arride, badiamo 
appena all' affare altrui, l'acoottiamo 
siccome debito ed immaiichevole ; ma 
quando o' incoglie il disastro, quando 
sentiamo che tuttto da noi si dilunga, 
e che il nostro destino, simile ad una 
vòlta eie abbia perduta la Chiave, si 
sfascia dì minuto in minuto, Ahi quanto 
pregio ha por noi il menomo segno 
della più volgare premura I Quest' è ohe 
noi Biaroo parati allora all'affanno co­
me prima eravamo parati alla gioia, e 
il male che nou ci vien fatto ci sor­
prende e c'intenerisce. 

fContinua) 
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volto 8(1 il suo [leeo ù uguale a quello 
di 324,000 globi tetrettrl uniti insiemel 

L'atmoifera che airaandB la terra 
pesi 6263 quatrlllonl di ohilograiDml, 
cioò circa un milione di volte meno del 
^,loho. Oli è tetto questo strato d'ari» 
ohe noi strisoiamo, come Js ostriche la 
fondo al mare, sopportando una presalo-
na di lOOO chiloi;raminl per 'metro qui-
drato ossili di 15,500 chilogrammi snila 
sup^licie tiitale del nostro corpo, 

E non possiamo nera meno, coma gli 
ucoelli, alevarci dal bissi fondi in cui 
«limo fataliQsate iooataoati, e dove ci 
t'iiuo fissi la palla del galeotto del poso 
eii"ciilco. 

Qualche volta è varo, un areogtato 
ci trasporta nelle regioul dell'aria, ma 
qiulla breve traversata non serve ohe 
a Tarcl rimpiangere il doetino, ohe ci 
in radienti a parpetuilA nei finga ter" 
r atre, donde slamo asciti e dove ritor-
U'remo, quando gli eluroentl che for-
in no la nostra spoglia mortale saranno 

In Provincia 
O f f e r t e r a c c o l t e l a A m « . 

p e a s o a (avoro del danncggiiit! dal­
l'incendio di Andrazza : 

Agoatiaia Luigi e Spa<!garo I^liciiele 
oeat, SI , Bearsi Antonio di Oltris cent. 
60, Bearti Elnriao di Otr is iiru 1, 
Bearti Fraucesao di Midii< I. 3, Bear^ti 
LiUlgi 0, 50, Benedetti Giuseppe Fur-
uezza e, 60, 6e ledutti Luigi fu Vin­
cenzo 1. 1, Elsorchiii Nigris Anna vuit, 
Toniutti I. 2, Bsorotala Nigns Antuuio 
t. 1, Boorohia Nigris avv. Michele, 1. S, 
Beorch'a Nigris avv. Paolo I, 5, liur» 
liao Pasquale e, SO, Burba Oiovanoi <i. 
60, Burba Pietro ZIUOD O 60,C:>nlotti 
Antonio Kos 1.1, Oaudotti Martiuia Do-
munisa I. 1, Guudotti Oiov. 13att. Peua 
di Pietro I, 2, Oandotti tìiovaoni «. 50, 
Caiidotti Oiulì'^ Pezza I. 2, Onndulti 
Luigi AMZuiin i. 1, Uandottl Luigi Na^ 
pulì e. 50, Candotli Luigi fu Innoc. e. 60, 

c.-.Jnti in ilissolnzione, in grembo alla ) Oandotti Pietro Pezza 1 1. 5, OuDilotti 
gran madre comune 1 i ... . . - — ~ . . -^ _ 

In Italia. 
JUorto d'un senatore. 

È morto in Tirano di Vallellina 11 
senatore conte Lu'gi Torello, 

Fu un dilatato patriota e noi 1848 
s'ebbe li portafoglio (l'agricoltura e 
commercio nel m'nisteio Perroni> o fu 
una neoonda volta ministro con Lamar-
mora dal aotteinbre 1864 al dicembre 
186&. 

. i rdtnani e i pellegrini francesi. 

Homa 14, lersera arrivarono i 800 
pellegrini frjncosi, ohe furuuo di pas-
«aggio por Milano, la maggior partu del 
quali sono preti. 

Appena uscirono dalla stazione, una 
comitiva di giovanotti, alquanto brilli, 
ciimiuciarouo a gridare: 

— Viva l'Italia, abbasso I clericali. 
Accorse 11 delegato di P, S. della 

stazione con alcune guardie e racco­
mandarono il silenzio ; ma essi emisero 
altre gì Ha, 

Ne segui no Siilniaudo : 1 giovinetti 
ai ribellarono a ogni intimazione : ad 
esii si UQirouij altn. 

l'u allora che le guardie si soaglia-
rono In mezzo e rlescirono ad arni. 
titriroo Dove. 

Per l'infamia abtianilonala. 

Il Miiiìstero deli' Interno, con ima 
oircolaru ni Prefetti, ha disposto ohe 
negli Istituti per l'infanzia abbandonata 
si usino le necessarie cautele; all'intea-
tu di impedire che col baliatico si dif­
fondano le malattie segrete, 

L'igiene nei comuni. 

Molte volta il Miuietero dell' Interno 
è costretto a respingerò i progetti in-
viut'gli dai Cooiuni che domiindano di 
contrarre un prastìto per costruire od 
ampliare i oimiteri, perchè non riapun-
dono alle norme deli' igiene o »lle esi­
genze dei pubblico decoro, 

Sì è perciò stimato opportuno di iO' 
dicare in una circolare a quali condì-
ziom debbono rispondere i progetti per 
i citniteri, perchè si possano accogliere 
le domande di prestiti. 

Enumerata le norme a cui si do­
vranno attenere i Comuni, anche nella 
costruzione di modesti cimiteri, il Mi­
nistero dell'Interno conBÌgl:a la costitu­
zione dei consorzi per i piccoli comuni 
vicini, qualora questi non possano sop-
portiire da B6 soli la spesa per le nuo­
ve onstruzioni o per gli ampiinmenti, 

/ prezzi dd frumento. 

Il Ministero del Commercio ha rac­
colto le notizie pervenutegli negli ul­
timi mesi sui prezzi del frumento, nei 
priooipali merc'iti italinni. 

Dei 72 mercati, dai quuli si sono a-
vute iotormazioui, in 09 vi fu un ri­
basso nel preizii, malgrado l'aumento 
sul daz.Q dì importazione. 

SPOSSO di terremoto a firenzc, 

Firense 1 1 Stamane alle 6,39 si 
senti un» fortissima scossa di terre­
moto, di breve durntn, io direzione 
nord-aud preceduta da rombo, 

All'itero 
Boulanger a Parigi, 

Parigi 14, Per prevenire dimostrii-
zieni, Boulanger, lasciò Ieri Clermoud 
Ferranti aegreInineii te la carrozza e al 
recò a prendere il treno A Hiom, 

Scese etnmano a Chareuton prose­
guendo poi in OHrrozzH per Parigi ova 
giunse alle ore 6.60, Nessun iuculante. 

Teodoro i. 1,36, Candotti Vittorio 1, 2, 
I Caueva Teresa (,di Gallina) u, 50, U<i-

atellaui Aristide e, 60, Cbizzo Oiuseppn 
0, 20, Gunzatti Pietro v. Ganci-lliere 
1. 1, Davanzo Giuseppe 1, 1, De Can­
dido Paolo 0. 50, De Colle Pietro e. 86, 
Dal Uiesier Carlo e. 50, Del Miesier 
Oiaoomo e, 60, Di-Moute Pasquale e. 50, 
Dorigo Casasola Antonia o famiglia 1. 5, 
Faleschiui Oiovanui Collina I. <), Flo­
rida Ermenegildo Diliquiilie e, 60, Qa. 
spurotti Vincenzo Usciere a. 50, Gen­
tili Benedetto 1,2, Giorgis Giacomo o. SO, 
Loi Sebastiano Boemumo I. 5, Magrlui 
dott, Arturo medico 1. 6, Marco Maria 
0. 20, Mattinis Carlo Zach e. 50, Mar-
titiis Oiov, Batt. Titiu I. 2, Martina 
Glov, Batt, Titi 1,1, Mirtinia Giuseppe 

^ TitlD 0, 60, Martinia Luigi Fi^ntalm 1,1, 

Ì
i Martlnlu Sebastiano e, 60, Miurin Pa-

Fquale Olirla o. 60, Natali Brigndiere 
dei Carab. I. 1, Nigris Candido i. 10, 

, Nigris Daniele Oaoeluti e, 60, Nigris 
( Oaualdo segretario 1, 10, N;gris Pivlal 

famiglia 1. 6, N. N. e, 60, Negli eser­
cizi Candotti, Parouitti, Hosjii, Mouani 
e Burba, I. 2-29, N. N. o. 10, Offerta 
raccolta in piazza durante la Banda 1. 
15.91, Ornella Gacomo 1. 1.60, Paro-
nitti Benedetti e famiglia 1. 2, Passu-
dottl Oiov. Batt. 0. 50, PuasHdotti Gio-

; vanni e, 50, Passudetti Luigi e, 80, 
i Pereasone Luigi e. 50, Petns Candido 
\ 1. 1, Petris Giorgio I. 1, Petris Luigi 
>, di. Giovanni 1,1, Patris Osualdo di Oio-
I vanni 1. 1, Petris Osualdo tu praonri" 
! Saans o. ffli, fiootti JiJugsuio 1. 6, Pi-
i cotti Giuseppe Esattore 1, 2, Pividor 

Giov. Paolo I. 1, Polentarutti Giovanni 
1. 5, Kaghor Giacomo I, 1, Ragher 
Luigi Bng. toreat. I, 1, E-jbnstella P,e. 
tro I, 1, Uossi Giacomo I. 2, Salon Pie­
tro 1, 1, Serlini Erminegildo sindaco 

, I. 3, Sburllou Domenico I. SO, Sburlini 
1 Giov, Batt. pento 1, 2, Spaugaro Do-
I nato 0, 50, Spangaro Giacomo Puiit I. 
' 1, Spangaro Giov. Bott, u Gio»anni 

Voltura 0. 30, Spangaro Gioviinui mae-
• stro 1. 1, Spangaro 0.iuttldo I. 1, Span­

garo Pietro tu Vincenzo 1.2, Spangaro 
Pasquale Pacui I. 1.50, Spangarulti 

, Luigi I. 1, Stn.i Giov, Batt. o. 50, Tal-
I Un Feidinando cancelliere I. 1.50, Za­

nella Antonio o. 60, Zan-jila Pietro 
(Pani) 0. 60, Zinier Pietro fu Nicolò 
1, 1, 

Totale lire. 168.02. 

In Città 
P e r X&oma ò partito col diretto 

di stamane l'ou. Senatore Peoile pei as-
eistere domani alla seduta inaugurale del 
Parlamento e quindi alle prime tornata 
del Senato, 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Ieri al 
tocco li Consiglio comunale riprese la 
discusaUina degli altri oggetti posti al­
l'ordine del giorno, ed approvò il bi­
lancio consuntivo 1886 ed il bilancio 
preventivo 1888. 

I l conto forzoso riattivato 
dalle Soclctji ferroviarie. Che 
le due Società ferroviarie, Adri'itioa e 
Mediterranea, tolto potessero, marcò le 
famosa oeuveozion', tutti lo sapevano, 
ma nessuno ai cono avrebbe sognato 
cita esse, alndondn una legge dello Stato, 
«1 avessero uè p ù né meno incaricato 
di rimettere in p ede II corso forzoso. 

La seguente latterà diretta dalla no­
stra città all'ilalia di Milano spiegi 
come ciò avvenne. Sottoscrivendo noi 
pura alle oonalilerazionl dettate nella 
detta l,.>ttera ci auguriamo che il Go­
verno libbi» a rimettere la cose a posto 
dimostrando cosi che tutti sono eguali 
avanti la lei;ge, non escluse la due ao-
cetà tarroviarie della rate Adriatica e 
di quella Mediterrane.i, 

Ecco il testo della lettera; 
" In b «u olla legg.) suil' abolizione 

del corso firzoso, muto i biglietti di 
Stato, quanto quelli dei diverbi istituti 
d'emise.uno essenilu dichiarati converti­
bili, sono pareggiati all'oro. 

Le Società ferronario esercenti le 
rati adriatiche e meditarrjiiee non sono 
però di un tale parere e non vogliono 
riconoscere ciò che una legge dello Stato 
prescrive. 

Else praleudono che gl'importi rap­
presentanti i noli pel percorso austrinco 
portati dilla nuova tanlTa italo-austriaoa 
1 ottobra 1887, sieno soddisfi iti in mo­
neta metallica d'oro, perchè cosi pre­
scrivo l'articolo 3 dell.i tariffa stessa. 

Oontiiiuano però ad incassare in carta 
ilallana tutte le quote estere dei servi­
zi diretti : italo germinlco, italo francese, 
itaio-avizzeru, italo b3amo, quantunque i 
rispettivi articoli dalle aìii!(o\g tariffa 
presorivaiiO tassativamente che il p-iga-
mento sia da tarsi esclusivameol-j in 
valuta d'oro. 

Un lr<ittamento iliverso pei singoli 
servizi luternaziDuali ò assurdo e la 
pretesa che le ferrovie accampano pei 
nuli del sarviitio diretto italo-austriaco, 
mi sembra senza base di diritto. 

Se questa è causa di aeri inconva-
nionti sulle piazza aventi o le Banche 
0 la Tesoreria abJitate ai cambio, que­
sti diventano danni reali pel commercio 
di un piccolo centro, il quale non ha 
la comodità di avere sul luogo i cosi-
detti sportelli aperti al cambio. 

E<so deve quiodi ricorrere allo spe­
culatori' il quale si fa naturalmente pa­
gare 10 0 16 oenteaimì di aggio per 
ogni 20 lire d'oro; aggio che si'eleve­
rà io prouorziona della maggiora o mi­
nore riooroa dal numerario. 

Mi tionsia che tu Oumera Oi Ocim-
merclo di Veneiia ha protestato per 
Rrijioonvenienti cagionati dall'improvvi­
da misura adottala dalle ferrovie, e che 
quella di Udine, ha telegrafato oggi 
stesso al ministro del commercio afdoa 
di scongiurare il perìcolo di danni ri­
levanti, ai quali,.andrebbe incontro il 
commercio locala ove le onnipotenti So­
cietà ferroyjari-3 non avessero a rece­
dere dalla Inro vessaloiia irelesa», 

Ksposixlone pormaneute di 
f r u t t a presso l'Associazione agraria 
friulana. 

Domenica 13 corr. la giuria assegnò 
i seguenti premi : 

Reverendo don Delia Giusta di Tar-
oeuto, per mele Duwston ooupareilla, 
premio di lire 6; per mele Heinette 
rouge, premio di I re 5 ; per mele Rei-
nette d'Angleterre, promio di lire 5 ; 
par mele iìeslelllno, e Reìnetto grise 
(produzione notevole) tre menzioni ono­
revoli. 

Someda dott. Carlo di Gerr^setto, per 
uva di S. Martino, premio di lire 10. 

Peoile comm, dott. Gabriele Luigi, 
per pare Duch'̂ ssa d'Angou'éine tardive, 
premio di lire 5. 

Genuzlo Francesco di Fued's, per ca­
stagne marroni (produzione notevole), 
premio di lire 6. 

Colletti Giuseppe di Alnìcoo, per melo 
di S. Martino, menzione onorevole. 

1 II secondo punto dell'ordine del giorno 
I sulla illuminazione pubblica della città 
j inserito nel numero di ieri va rettifloito 
' Come segue ; 
I " IS incaricata la Giunta di presen-
; tare al Consiglio, quando crederà op. 
j portano, il piano del concorso da a-

prisi allo scopo di procurare proposte 
concreta per la illuminazione pubblica 
da sottoporsi, quando la Giunta ore-

! derà oppoituno, alle deli'oeraziuni del 
i consiglia bteaso , , 

! S o c i e t à H c d U G l . Domani 16 : o-
j rembra ricorro la funesta data della 
, morte di Giov, Batt, Cella. 
{ Il Consiglio direttivo della Società 
I seguendo la pietosa e doverosa consue-
I tudine deporrà una corona sulla tomba 
; dal valoroso o compianta patriota. 

i U n c o n c o r s o a 4 U O p o s t i 
, d i t e l e g r a f i s t i . Le. direzione gene­

rala dai talagraflati dello Stato apra con-
, corso a 400 posti di telegrafisti. 

Coso ferroviarie. Col giorno di 
oggi 16 corr, viene cambiato l'orario 
disile partenze eJ anivi dei treni sulla 
linea Udiiie-Gividale. 

Il numero delle corse da 12 s^rà ri­
dotto a 10; oinqua da Udina a Cividale 
e cinque da Gividale a Udine, 

Nelle partenze da Udine rimangono 
invariato In due corse ant. delle 7,47 e 
10,20 quella dulie 12,66 viene traspor­
tila a l l '1 ,30; i<bo!iie le curse d-dle 3 
pom. e delle 6,40 pnin,, sostituendovi 
una io partsaza allo 4 pom.; rima'is in­
variato il treno serale delle 8,80 

Nelle partenze da Cividalo si hanno 
i seguenti cambiamenti: il primo treno 
mattinale partirà alle 7 anziché alle 
6,30; invariati i troni delle 9,16 ant, 
e della 12,05 pom,; soppressi i treni 
delle 2 e 5,55 pom, che vengono sosti­
tuiti da un treno in partenza alle 8 
pom. Rimane invariato il treno serale 
dalle 7,45. 

Come ai veda tutte le corse staunn 
in relaziono colla partenze a cogli ar­
rivi da e par Venezia, Pontehba e Cor-
mona. 

Il cambiamento attuale, colla dimi­

nuzione di due corse, è valevole sol-
tinto per la stagiono invernale. 

Ka questiono della riaper­
tura dolln porta Vlllalta al 
Consislio Comunale. Ieri ai 
Consiglio comunale il cnna. Falciooi io-
larrogò la Giunta snil'opporinniià di 
riiprire di nottata porta di Villalta, od 
in via subordinata dall'alba alla mezza­
notte, coiioediìudo anche l'uso dalla pesa 
piccola come si fa presentemente a porta 
Orazzano. 

Il sindaco co. Da Puppi gli risposo 
che la «osa è ancora agli studi, ma cha 
vi sta di fronte la quastioue Snanziarla; 
ad ogni modo spera di poter venire ad 
una favorevole daflniziooa. 

Eia l e g g e s u l l a v o r o d e i f a n ­
c i u l l i . La legge sul lavoro dei fan­
ciulli nelle officina e nello fabbriche è 
di già da pili di un unno che é stata 
pubblicata e dichiarata legga dalle Stato; 
ma ohi si cura dì farla osservare ì Nes­
suno. Basti il dire che di otto tipogra­
fie che esistono nella nostra città, sol­
tanto In (ino od lo tre è in vigore (come 
eSattivainente prescrive la legge) che 1 
fanciulli al dissolto degli anni 15 stiano 
in tipografia aoltauto 6 ore anziché 10, 

Noi vorremmo ohe chi di ragione al 
occupasse un po' più e facesse osservare 
a tutti la legge la quale dev'essere per 
tutti ugnala. X. Y. 

« Un paesano» crudele. Lassi 
nel Gìoniak di Udine di ieri una or­
ribile disgrazia succeduta ad un bam­
bino di 3 anni di 3. Giovanni di Ca-
sarsa, il quale avvicinatosi di troppa 
al focolaio gli presero fuooo le vesti e 
dopo dodici ore di atroci spasimi do­
vette soccombere. 

Un tale cha si firma On paesano, B 
che dà la ferale uot zia al Cìornile di 
Udine, nella chiusa del suo articolo ai 
esprimtt colle seguenti parola: "Quanto 
buona cosa sarebbe che l'Autorità com­
petente veuuta a conoscenza del fitte 
procedesse contro coloro ohe sono ob­
bligati a sorvegliare I propri figli t. 

I Quel passano certamente dev'essere 
I senza cuore e se:iza,., famiglia. 

Non hanno forse quei genitori per 
sempre dinanzi agli occhi la loro po­
vera creatura si fitalmaote rapita, senza 
ancora inculcare alle autorità.un pro­
cedimento penale contro di essi? 

Forse di tali dis^irazio non accado io 
anche a figli di grandi signori, 1 bam­
bini dei quali sono continuamente sor­
vegliati'? 

No, mi creda quul paesatio che quel 
poveri genitori, a. cui loccauo simili di­
sgrazie, ne hanno abbastanza, e non oc­
corre ohe la giustizia umana sia tanto 
crudele da infliggere di nuovo una frec­
cia nella loro piaga per sempre aperta. 

Uno chu ha cuore. 

B o l l e t t i n o s t a t i s t i c o m e n ­
s i l e . Dui Bollaliino statistica pel mese 
di tetterabre 1887 ricaviamo i segnanti 
estremi : 

Coniiizionì meteorologiehe — Pressinna 
barometrica 4K.87; ti-mparatur-i mas­
sima 24,87, media 19.39, minima 14 58 ; 
umidità madia assoluta 11.10, relativa 
61.1 ; direziona del vento IM. 62 E . ; 
velocità in chilotcìitri 2,521 ; pioggia 
caduta millimotri 120.3 in ora 2 2 ; 
giorni aarenì 8, misti 16, nuvolosi 6, 
piovosi 9, tampornioBclii 6, con vento 
forte 5, 

iVascile — I nati vìvi furono 88, 
cioè 40 maschi e 48 femmine, legittimi 
28 maschi e 39 femmine; illegittimi 
riconosciuti 2 masohi a 4 femmine, di 
genitori ignoti 2 maschi e 1 fBmmine, 
esposti 8 maschi e 4 femmine. Gli aborti 
furono 2. 

Matrimoni — I matrimoni furono 23, 
cioè 18 fra celibi, 2 fra celibi e vedove, 
2 fra vedavi e nubili, 1 consanguinei 
od affini ; gli atti di matrimonio sotto­
scritti da tutti dna gli spo.ii furono 18, 
dal solo aposo 3 e dalla sola eposa 1. 

fliHt'giraJioni — Gli emigrati furono 
81, cioè in altro comune della provin­
cia 20 maschi e 21 femmina, in ultra 
provincia del regno 18 maschi e 18 
femmine, all' estera 2 maechi e 2 fem­
mine. 

Immìiirazioni — Gli immigrati fu­
rono 112, cioè da altro comune delia 
provincia 28 maschi e 29 femiuìne, d: 
altra -provincia del regno 24 ma«ch 
23 femmine, dall' estero 4 maschi e 4 
femmine. 

Morti — I morti furono 75, cioè 41 
maschi e 34 femmine. La malattia più 
micidiale fu l'infiammazione dello sto 
maco ed Intestini la quale no trasse al 
sepolcro 13, D: congestione od apoples­
sia ceriibrO'spinale ne morirono 8, 6 
di pellagra a 4 di diftarite. 

Scuole — La media delle presenza 
ginrnalisro nelle pubbliche scuola fu di 
1737 nelle urbane diurne, di 709 nella 
rurali diurna, di 331 oell« festive, di 
429 nella scuola autonoma d' arti a 
mestieri. 

liacello — Al pubblico macello fu­
rono macellati 188 buoi, 104 vacche, 
5 oìvattl, 197 vitelli vivi a 614 morti, 
8 castrati e 167 pecore. Il peso com­
plessivo fu (Il chilog, 84,966. GII aDi-
mali morti furono 1 cavallo, 4 vacche, 
6 vitelli e 1 auino, 

Conlratitiénzioni . — La contravven­
zioni ai regolsmaoti manicipale foruno 
90, cioè 19 per polizia stradale,- 4 per 
sanità, 6 per sicurezza pubblica, 12 per 
annona, 40 par vettura e 9 par pò-
staggio. Venoaro tutte definite eoo com. 
ponimeoto eccettuate 5 per vetture le 
quali vennero rimessa al giudizio della 
Pretura. 

Concili'alore — Le cauta tratlate del 
Giudice ConclliatoM furano 3per somme 
eupariori a lire 30 le quali vennero de­
finito con coucjliazione ; la causa ab­
bandonate 0 transatta furono 120, la 
cause conoiliate all' udienza con verbale 
2, lo sentenza in contradlitorio 6 e la 
sentenza in contumacia 20. 

T e a t r o m i n e r v a . L i recita 
di inri aera dall' Otello seguo un grande 
saccesso per l 'attore Guatavo Salvioi 
che ebbe invero dai momenti faliclasi-
mi di vero a graiido artiats. 

Il pnbbloo chiamò al proscenio più a 
più volte il valentissimo interprete dal 
sublime lavoro shaeksparlano e chiese 
iosisteiitemanie il bis. 

La egregia prima attrice LoU>o Strini 
nella parta di Daademona, e il bravo 
Strini, in quella di Iago, secondarono 
egregiamente il Salvìm, e furono an. 
ch'essi meritamente applauditi. 

Speriamo in una replica dell' Otello 
che non potrà essere che un nuovo 
trionfo del giovane attore, ohe ..ha- in­
nanzi a sé un'avvenire apleDdidissimo, 
a si mosttò degno erede e contiona-

. torà, della gloria del padre suo. 
ms. 

Questa aera il Coccodrillo commedia 
satirica in 4 atti, (ultimo lavoro di V, 
Sardoo). 

Gran successo del giorno. Raplicato 
per molto sere al Teatro Manzoni di 
Milano a al Teatro Filodrammatico di 
Trieste. 

Diritto di esplusiva piio.rìtà per U-
dine anquistato appositamente. . 

V e a t r o W a x i o n a l e . Questa sera 
la cumpagnia marionettistica diretta dal 
signor lioooardiul darà : 

«Il feudalismo del medio evo». 
Con balletto e con \n replica 'del ae-

oonilo alto del « R .-borto II Diavolo • . 

da «PastorlsEla del VeuetOH. 
L' ultimo numero contiana il stguenle 
sommario : 

Ministero di agricoltura, Cucine eco­
nomiche « casa coloniche — Le condotta 
veterinarie — Salvetti, Mediai e Vete­
rinari — Conferenze ani carbonchio — 
Dazio del bestiame colla Fi ancia — 
Poli, Adunanza delle lattarie dall'Agor-
dino — Comizio agrario di Cittadella, 
Programma esposizione interprovinciale 
di animali — Emme, Premiazione di 
bovini a Longarona — Victor, Esponi-
zione bovina a Cividale — R, A propo. 
aito dell'esposizione di Conegliano — 0-
micron, Dil Trevigiano — Staziono a-
graria di Forlì, Coltivassione della Ca-

, mallina — Salvador, Concime ohe va 
I perduto — Ministro d'agricoltura, Col-

tiviizioHO dai salici — Osservazioni fa-
noacopicbe — Pasqualigo, La majolicha 
Antonibon — ff. di Bibliotecario, La 
Podotrochilite — Di qua e di là. 

« ̂ HaiBzetta del contadino ». 
Il più popolare ed il più diffuso dèi pe­
riodici ogricoli. Esce in Acqui (Pie-
monti') due volte al mese in 8 grandi 
pagine a 2 colonne con numerosa inai, 
sioni (un centinaio all'itniio) e dista sole 
L, 3. — Saggi gratis. 

L'ultimo numera contiene : 
Del trifoglio incarnato (con ine.) —. 

Dopo la eemina dal grano —- I concimi 
— Pai frutticultori — Effetti della Mag-
geso — Sorematrioo del listte (con ine.) 

, -— Distruzione dei topi dì campagna —. 
1 dieci preoetli agli agricoltori dì Wil-
liiiin Loebe — Per togliere l'odora di 
zolfo ai vini — Abbonimento dei viiaì 
viiittfi nuovi — Conservozioae dal latte 
— Le foglio degli albori — Modo rti 
provsciir le galline a far uova nell'ln-
varno — Cantina scoiala — Vini ita­
liani in Francia — Pei vini di lusso 
— Distruzione dei Lombrici — Mostra 
campionario di vini nuovi, ecc. — Ras-
si'gua commerciala — Eoonomis tiooao' 
etica — Notizia -— Libri in dono — 
Piccola posta, ecc. 

A.tt l d e l l a U c p u t a z . W r o -
v i n c l a l e d i d d l n e . Seduta dal 
g'orno 7 novembre 1887, 

La Daputaziono Provincia^ nella Se­
duta odierna approvò i bilanci preven­
tivi dei Comuni SQttoindicati per l'anno 
1888 con autorizzizìooe ni medesimi di 
liscuotere la sovraimposta addizionale 
sopra ogni lira elei tributi diretti era-
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rial! in prìooipale eni terreni e tal fab-
brioati osila mìiDracha «egua eìob, pel 
GomuDe di 

Add. Comun. 
lira 

Fagagjua, frazione ODomiaa 1.33, 
Frazione Vill»ll» 1.46, 
Campoformido I.IS, 
Paalan di Pordoooue 147,79 
Andruis li26,87 
Mortegliano 1.62, 
Prata di Pordenone 1.59,186 
SedegliaDo 1.80,9 
Gomeglibiis, (ras. ououlmK 1.70, 
Forni di Sopra 106,64 
CaTai!20 auoTO 2.01,37 
Gnatiolii) di Strada 0.62,80 
PbBìan Stsiiiavoiicpco 1M3, 
Reana al Rnj^le 1.23.84 
Oodro'po 0.8B, 
Oemona 0.80, 
Atlimis 1-78,256 
S. Giorgio di Nogaro 0,70,117179 
Frisanco 2.90,60 
Rivolto 1.07. 
Fauna 1.45,61 
Montenars 2,91, 

Autorizzò a favore dello ditte e corpi 
Doornli Eottodescritti i pagamenti ohe 
seguono oioè ; 

— Alla aigaora Poletti Tercea di U 
82S per pigione da 11 novembre 1S87 
a 10 maggio 1888 dai locali oocupitti 
dall' Ufficio Commiiiaariale di Porde­
none. 

— Alla Ditta Burghart Carlo di L. 
214,61 ptr fornitura di quintali 99 82 
dt carbone trifali. 

— Alla Direzione del Givloo Spedale 
di Udine di L. 12461.31 per doielnn 
ed altre epene di mentecatti nel terzo 
Trimestre 1887, 

— Alla. Direzione del Givioo Spedale 
di Palmanova di L. 8038 per dozzine 
di mnuiacbe ricoverate nella saconr-
Baie di Sottoselva dorante il mese di 
acttfmbte 1887. 

— Alla Direzione dell'Onpllale di Tre-
vieo di L, 166 13 per dozzine di una 
mentecatta povera appartenente a que­
sta Provinoiii. 

— Alla Direzione dell' Ospitale di 
Vienna di fiorini 166,75 per ruite di 
un mentecatto appartenente per domi­
cìlio B questa Provincia, 

— A Cazziiti Giuseppe di L. 420.40 
per lavori eseguiti nella Caserma dei r. 
r,- CarabiDieri di Udine. 

— Alla Società Veneta per lavori e 
costraziuui pubbliobe di h. 34,000 quiili 
aéconto per le opera della parte me­
tallica del ponte sul Gellina al Giulio. 

— Al sig, Obersnu Oinaeppe di lire 
133.90 per competenze e apeae della 
redazione stenografica del verbale 26 
settembre p, p. di seduta del Cuuaigtio 
proviiioiale. 

Ai sig. Cipaui Oiov. Batl. dì L. 91.25 
quale rata quarta a saldo del ausaidio 
acCkirdato all'allievo Giriani Antonio per 
cimplelace gli studi nell'Ietitula Agra­
rio Ponti di Varese. 

— Alla Direzione della Società Qe> 
nerale immobiliare per lavori di utilità 
pubblica ed agricola in Roma di lira 
20,020 quale rata prima delle 36 an­
nuali di concorso alla spesa per la co­
struzione della linea ferroviaria Udine-
Gividàle. 

Vennero inoltre trattati altri 24 af­
fari ; del quali 17 di ordinaria amml-
oiitrazione della Provincia; 20 di tu­
tela dei Comuoi ; 7 d'inter<;s»e dello 0-
pere Pie, 9 di oontensioso amministra­
tivo : ed uno r.fistteute operazioni elet­
torali; io complesso affali dcliharuti nu­
mero 86. 

Il dcp. provinciale 
Diasulli. 

)1 segretario 
Sebenko. 

Osservtkxìoat m e t e e r «log'Ictae 
Stazione di Udine—R.Istituto Teouico 

14-lSnovem. ore 9 *• ore 3 p. ora 9 p. ore e a. 

Bar.rid. a 10' 
•Kom.110.10 
UT. del mare 748 9 745.9 743.7 739.3 
Uniid. rclat. 78 80 96 • 93 
Stato d. cielo coperto coperto piovoso coperto 
Acqua cad. 
11 direiione —.— — 8.0 — Acqua cad. 
11 direiione N E N — |(Tel.kìlom. 
Term.cQntig. 

1 1 3 5 |(Tel.kìlom. 
Term.cQntig. 7.0 7,8 9.3 8.0 

rp „ 1 ( massima 3,9 Temperatura | „ i„ i„ , 3 g 
Temperatura minima all' aperta 1.5 
Uinima estarna nella notte l'i-15 ; B.3 

T e l e g r « i M n m i n e t o o r i c o dei 
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 5.— p, del 14 no­
vembre 1887). 

In ]<lnropa la depressione nell'Atlan­
tico ha invaso la Francia acceotrandoai 
intorno a Parigi dova il barometro è 
BOSSO di 19 millimetri. — Parigi 747 
Calabria 766. 

lo Italia barometro alquanto disceso 
a nord, salito a sud. 

Alcune pioggie fill'estremo nord.ovest 
del contineute. 

Venti abbastanza forti dal IV qua­
drante a sud-est. 

Temperatura cambiata ngolarmeote 
— Stamane aerano a and. 

Piovoso in Piemonte e Ijtguria oooi-
dsntale. 

Alta correnti speoialnisnte del III 
quadrante. 

Venti aciroccali nel Tirrono. 
Sarometro salente sul golfo di Lloos. 

710 a Tortotorres, 761 a Oagllari ed 
alta Italia e Trieste; 763 aRoms, AQ. 
oona. Lesina. 

Prubabiliti : 

Venti da freschi a forti del terzo 
quadrante. 

Pioggia 8p80ial,nente al nord. 
Maro agitato anlla cotta Tirreuion. 
Temperatura eumeutata. 

[Dall'Osaervalorio Meteorico di Odine], 

n i n g r a z l a a n o n t o . La famiglia 
del compianto Againno Agosti riiigraEia 
vivamente tutti coloro che volloro tri­
butare l'estremo osnaggioal caro estinto 
accompagnandone la ealma all'ultima 
dimora. 

Hotiziario 
All'apertura della Camera. 

Sono attesi a Roma il Duca d'Aosta 
e ti Duca di Genova onde assistors al-
l'apertara della Camera. Dopo la seduta 
Reale, il Senato si riunirà in goduta 
pubblica per completare il proprio uf. 
floio di presidenza colia nomina dei se­
gretari e dei Qoî Btorl. La Camera 
terrà la prima seduta pubblica il 17 
oorr. 

La presiederà l'oo. Mordini, in qua­
lità di vice-presideute anziano. Se l'oo. 
Mordini sarà indisposto presiederà l'on. 
Maurogonato. Nella giornata di giovedì 
la Camera eleggerà II presidente, i 
vice-prcaidenti, i qusotori ed i segre­
tari. Venerdì I' OD. Biancheri preoderà 
possesso dell'ufficio. 

Le obbligazioni ferroviarie. 

L'officina delie oarte e voleri di Ta­
rino ba terminala la stampa definitiva 
delle obbligazioni ferroviarie, le quali 
aaranuo quanto prima consegnate alla 
Banca Nazionale. La Società si occu­
pano ora della firma e della bollatura 
dello obbligazioni, che furono emersa 
nel mese di giugno. La Società delle 
ferrovie Siculo iniziò g'à la consegua 
delle sue obligazionl, la Società Adria­
tica cnminclerà la distribuzione il 20 
corr.: più tardi saranno consegnate le 
obligazioni .della Società Mediterranea. 

Ultima Posta 
L'imperatore e il principe di Germania. 

fierlifio 14. L'imperatore si alzò ata­
mano alle ore 11. Quindi ricevette il 
principe Guglielmo ed altri personaggi. 

Annunziasi da fonte autorevole ohe 
si rinnii'<iò all'estirpazione dalia laringe 
del principe imperiale che produrrebbe 
comunque una permanente imperfezione. 
In caso d' accesso di soffocazione si ado-
perebbo la tracheotomia ed altri rimedi 
calmanti. 

Circa il ritorno del principe non si 
prese alcuna decisione; si trattò però 
di farlo soggiornare in una località tran­
quilla della Germania. 

S. Remo 14. Oggi il principe non 
passegg ò causa II teaapo piovoso. La 
sua salute è stazioonria. lo questi gjorni 
Mackenzie lasclerà San Remo. 

Rivelazioni sulla malattia di Pritz, 

Bettino 13. L° imperatore consulterà 
il Consiglio dei ministri circa 1' opera­
zione, alla quale il Kronprinz ai sarebbe 
dichiarato contrario. 

A questo propesito viene assicurato 
ohe il principe, disperando del risultato 
della operazione, si sarebbe dichiarato 
rassegnato. Egli avrebbe scritto a re 
Umberto in questa senso, soggiungendo 
ohe sapeva benissimo non trattarsi ormai 
per Ini ohe di una questione di poche 
settimane. Daisi questa notizia con tutte 
le lìserve, avvertendo però eh' essa 
viene comqnicata da fante siteodibile. 

Nella famifjiia imperi» le v'ò dunque, 
come si si può figurare, un grande scon­
forto. Come sonipre nei momenti di 
maggiore scommento, si ricorre colla 
memoria anche alle circostanze e ai ri­
cordi pili insigoifloanti. C 6 nella casa 
degli iRueozollero la leggenda della 
dama bianca. Seconda questa leggenda 
la dama bianca avrebbo predetto che vi 
sarebbe stato un grande imperatore che 
sì sarebbe obiamuto Guglielmo, e che 
gli sarebbe sucoeduto con il figlio, ma 
altro membro della f im'glia, e ohe que­
sti sarebbe stato «no storpio. Ora, per 
una strana coiooideuza, il figlio del 
Kronprinz, principe Guglielmo, ha un 
braccio meno sviluppato dell' altro. 

iVtiaiii scandali in Francia, 

Parigi 14, Grande emozione b» prò--
dotto la notizia di giornali che il Pro-
onratore della Repnbblici, in seguito a 
deoìaions del Tribunale chiederà «Ila 
Camera l'antorlzcazione a prooedere 
contro il deputato Wilson genero di 
Grevy. 

Il XÌX Siede diae che Leon Grevy, 
nipote del presidente, ha ricavato da 
un tale qulndiol mila lire contro la 
promessa di fargli avere un posto nel 
Credit foncier. — Avendo Leon Qrevy 
mancato alla promessa, quel tale gli 
chiese la restituzione del denaro. '— 
Ma Leon (irevy ai rifiutò recisamente, 

Dopo la decisione dei Tribunale, è 
inevitabile il ritiro di Orevy. 

Telegrammi 
P a r i g i 14. Il Ttmp», il iValional 

e la Liberti raccolgono la voce che '* 1-
struttorin gludiKiaria si è chiusa, con­
cludendo con la domauda a procedere 
contro Wilson. 

Viva emoziooe usi sirooli parlamen­
tari temendosi che l'incldeute conduca 
alla crisi presidenziale. 

M R M a u a 14, Le truppe d'Africa 
verranno ripartite in tre brigate, da-
sosaa formata di due reggimenti. 

t cacciatori conservano 1' attuale nu­
mero e la denominazione. 

Tutti gli altri baitaglìoni formeranno 
quattro reggimenti numerati dall' uno 
al quattro. 

m C a s s a u a 14. È gìacto il Suma­
tra col secondo battaglione del 2.o reg-
gimsuto caboiatori, un peloitone di ca­
valleria, uno aquadroue del corpo spe­
ciale, A bordo bene. 

S<n Marzano ha visitato slamane 
l'ospedale della Garjftaidi e quella di 
Raemudur, e ss ne mostrò contento. Le 
condlziooi sanitarie sono buone, A Ra-
smudor cootlQuaoo i lavori delle ba­
racche-ospedali. 

M a B S a u a 14. & giunto il Polce-
vera col terzo battaglione del secondo 
reggimento cacciatori, un plototis di 
cavalleria del corpo speciale. A bordo 
tutti bene. 

Memorìale dei privati 
Rivista settliannale NUI 

m e r c a t i . Settimana 45, Grani. Mar­
tedì mercato fiacchissima. 

Quasi tutto granoturco,, cbe per di­
fetta di acquirenti venne rimmagazzi-
uuto due terze parti. 

Giovedì piazza discretamente fornita. 
Tutto il frumento ebbe esito, non cosi 
il granone eh» in quautità di circa 400 
ettolitri, no rimacero Invenduti 100 pjr 
la pochezza delle domande. 

Sabbato mercato medio. Frumento 
ben visto con poco smercio. 

Persistono lioiitate le richieste nel 
granoturco, che rimase senza vendita 
125 ettolitri. 

Ribassarono le castagne lire 1.68. 

Prezzi mìnimi e massimi. 
Martedì, frumenio da 00.00 a 00.00, 

granoturco da 11,75 a 12.00, segala da 
—.— a —.—, sorgoroaso da 6,50 a 7.—, 
castagne da 8.(X) a 13.—, 

Giovedì, frumento da 16 00 a 16.—, 
granolurco da 9.50 a 11.26, segala da 
10.— a 11.—, saraceno da 10.— u —,—, 
orzo Pilato da 19,20 a —.—, castagne 
da 9.— a 13,00. 

Sabbato, frumento da 15.60 a 16.76, 
granoturco da 11.00 a 11.30, segala da 
—.— a —.—, Borgorosso da 6.— a 7.10, 
fagiuoli di pianura da —,— a —,—, 
castagne da 9.— a 13.—. 

Foraggi e combustibili. — Martedì 
sulla. Giovedì mercato mediocre, Sab­
bato molta roba. 

Mercato dei lanuti e dei suini. 

10, Vennero condotti circa: 70 ca. 
strali tutti venduti par macello da cent, 
90 a 46 al kgr. a p, m,, 160 pecore, 
vendute 80 per mBcallu d,i cent. 60 a 
65 al kgr. a p. m., le altre 70 per a|. 
levamento a prezzi vari, 10 arieti ven­
duti, 600 suini d'allevamento. 

Il.n qualità, taglili primo > i.eo 
1.20 

I,a qualità, taglio primo 

Carne di manzo 
al chil. 

Lire 1.60 
« 1.60 

aeoondo » 1.80 
. » 1.20 

terzo » 1.20 
» » 1.— 

» » eecoudu 
» » 

* 1.30 
» 1.10 

» n « » —-,—-
» 
» 

» terzo . 1.— 
» —.80 

Carne di vitello 
Quarti davanti 

» • 

al cbil. Lire 1.40 
> 1,80 

» > 
> » 

Quarti di dietro 
» » 
» » 

» 

» 

» 1 . -
» —.80 
. 1.80 
» 1.60 
» 1.50 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABmi 15 
Chluiuia della 
Marchi 185.-

«era It 90.90 
1 i'iao. 

ìOIiANO 18 
Bandita Ital. 98.02 ler. 97.07 
Napoleoni d'oro 30.10 

VIENNA 16 
BenOlta aoitrioM (carta) 81. 

Id. autr. (tr(. 8!i.BB 
Id. anstr. (ori) 111.85 

Loadn ti.iO — Nap. 9.94 |— 

Proprietà della tipografia M.BARDtsco 
BojATTi ALESSANDRO, jercnte respens. 

Stagione invernale 

KEGOZIOIANÌFATTURE 
DI 

Valentino Brisìghelli 
Udine — «ria Cavonr 4 — Udine 

HANTEdljI rotondi confezionati, per 
nomo e por ragazzi di panno tutta lana da 
lire n, I » , sa , Itt, SO, a o a 80 . 

I>AbliTOTcMOI>nAniTIparc con­
fezionati da lire 19, IS, Iti, 3 0 a 90 . 

Accatta pure commissioni ai medesimi 
prezzi anche sopra misura, come pure in 
ventili,- assicurando precisione e spedi-
tezia nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
fUoIlm tnt tn Imi» peaantUslitt i i 

da lire 9.60, » , t», «5, SO, SS, SO, 
4 0 a 16. 

SCIA1,(,I na i ie l ln per alKiiorn 
da lire S.80, 3.75, 4.50, 8, f », (fi, * 0 
e 40 l'uno. 

Nonchi trovasi riccaracnto osaortito in abiti 
per signoro in Tibet, Baigas, Mussole cori 
collorati e scozzasi ~ Stoffe broccato finissime 
por Ulster — Biancheria d'ogni sorta — 
CretoBS par mobìli — Tappezzeria in pezzii 
e tappeti fatti — Tendo gìiipur e mussola 
— Coportori — Coperto bianche, rigato, 
tanto in lana che in cotono -- Imbottito di 
ogni dinieosioco — Coperte da viaggio o 
taotissìmi altri articoli. 

11 tutto a preaisl t a u l o l l m l i a l U -
«Iml d a n o n t e m e r e o o n o o r r e u z a . 

Cemento rapida presa 
della 

Sotietit i ta l iani dei Gementi e Oaki 
Di BERGAUO 

a L. 8.60 il quintale, presso 

tì.mo MOZZATI, MAOISTRIS & C. 

U d i n e , Suburbio Aquikja 

OEOLOG-EEIA 
G. Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

Si 

ss 

PS 
e* 

Aeonloir tnmarca S t e l l a in oro, ar­
gento e nihel. 

Orefloerie d'ogni genere. 
Decorazioni — Ord'ui equestri. 
Nuovo Carillun Symphonio con cam-

biumoiito di pezzi musicali a volontà; 
Organi Ariaton por Chiese s altri si­
mili istrumeiiti, 

Gambio«.iBigIietti 
DA LIRE 5, IO, 50 e 100 

Tutti i principali Oambigti faranno 
ancora par pochi giorni il cambio del 
biglietti da cinjue e dieci lire emessi 
dallo Stato, e di quelli da oloquaota a 
cento lire emessi dalie Banche all'uopo 
autori^iAte nel Regno, ooutro gruppi di 
cinque, dieci, oinquanla a cento numeri 
dell'ultima Lotteria antoritaata dal Go­
verno UaliBUo csent» dalla tas!>a stabi­
lita colla leggo 2 aprile 1886 n 8764 
Serie terza. 

Si rammeutn cbe questi gruppi con­
corrono a moltissimi premi importanti 
e possono vincere rispettivamente da 
liie duscentooiiiquanla a dttaceut'mila, 
da lire clnqueoento a dupci'nloaiuquau-
tamila, di lire duemilacinqueoento, a 
duecentonovantasettemllec'.nquecnnto, a 
da lire cinquemila a treceutoquattromiia-
oinqueceutu, Tutti i premi sono esigibili 
lo cnutanti senza ritonnta alcuna, contro 
semplice presentazione dei biglinlti vin­
citori. 

Con prossimo avviso, ohe verrà pub­
blicato entro 11 corrente mese, si st'tbl-
lir& Il giorno déll'estrasiona ohe avrà 
lunga ili Uoma con tutte le garanzie e 
formalità a norma di legge, 

Sollecitare la domaods di cambio per 
arrivare in lempu. 

Domandare prontamente I biglietti 
In CSIBIIIOVA presso la Hanea f . l l l 

Canareto di F r a n e . 
HM^ANO) presso la U a n c a f tabai | i lna 
T O n i N » ) e di Milano. 

VDiniE presso R o m a n » e B a l d i n i 
Piazza Vìlt. Gmun. 

Nello altra citti\ presso i principali Ban­
chieri e Cambiavalute, Banche Popolari e 
Casso di niaparmio. 

PROGRAMMA GRATIS 

I premi vorranno pagati prootamunte 
g<nzn alouDt diidUEione dalla Banca 
Subalpina e di Milano, e dalla Banca 
Fratelli Gaeareto di Genova. 

Le domande di biglietti devono essere ac­
compagnato dalla relativa rimossa in vaglia 
postale 0 buoni di Banca in lettera racco­
mandata. 

La spedizione dei biglietti si fa raccoman­
data e franca di porto per lo richieste di un 
continnio e pli); alle richieste inferiori ag­
giungere eei i t , SO por lo spese postali. 

Terza Augusto 
ha l'unure d'annunciare alla sua alieu-
tela che col giorno 15 corr. mese, aprirà 
io via Uercatoveccbiu n. 5 il nuovo 

Magazzino alle quattro stagioni 
con un ricchissimo e scelto assortimento 
d'iifigF'tti di Oliinoigliere — Profumerie 
— lijanlerio — Oiuocatoli — Articoli 
da viaggio — Mercerie — Mode — 
Magluino — L'u|;erÌH c.'nfazionitn — 
Oraviitts — Buati —Fazzoletti —Scialli 
—Cuffie — Ombrelli — Bastoni oco. ecc. 

Grande assortimento pelliccerie 

Specialità articoli p . regali 

ÀDSortimeoto islrumeiiti niuaioali -̂ • 
Aristons — M'irofhnua — Molyphons — 
Claricfliites — Clttrii'phi.'n8 — Ari?ton« 
Orchestra eco. eco. 

JÌHnaieu, r e l a t l V R . 
Armouicha — Violini — Archi —. 

Oh tarre — C -r.lH arruoniohe, oggetti 
ineteiiii ai^i'is.i'ucuauti ad ureo, 

La beuevulonza Scura dimoetrutagii 
e la somma convaiiieoza dei prezzi, gli 
sono garanzia che il pubblico vorrà con­
cedergli quella flducia di cui lo favori 
sino ad oggi. 

IN VIA PELLICCERIE 
all' angolo dei MONTE 01 PIETÀ 

è aperta la 

mmì DI mi\ mmi 
a ceni. S O <i lire 1. al kil. 

Riguardo alia qualità VLoa è da te. 
memi per la coucurreuza. 

R. E. 

D'affittare ^ 
varie stanze a piano terra per oso 
di BCrittorio ed anche di magazzino, 
situato iu via della Prefettura, piaz­
zetta Valeiitinis. 

Pelle trattative rivolgerai all'ufficio 
del friuli. 



ih F R I U L I 
|Le ||i8erà(^|ii dall'&tero per Jl Friuli sì ricevono eselusivameiBiente piresso l'Agenzia Prineipale >di Pubblicità 

E. 3B, î tWieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'AmmMstrazioue del nostro giomile. 

Odine M I R C O B 
PREMIATO 

STABILÌMEITO A MOIBICE l i t A f LKA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA -forati in fino. 

Mair i di bosso snodati ed in ^s ta 
Piazza Giardino, N. 17. 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI -pubbHcja il Periodico L'APE GIUR^tÒb.AMMINISTRATIVA 
- e pi assume ogni genere di lavori. 

*'' ^ „ ;̂ia prefettura,,':^. 4 • , . ' ' ; , : . / ' 

L.pm | m , | SL a^sgî ìzio delle Scuole Comunali di Udme."Dfeposito carte,-s]tamp^v re^s|iri, oggetti 
ftw fawC'l •/% di disegjaoe canceperia.--Specclii, quadri ed 0leogra.fle.--3JepQeitbsiampati.per le 
,ln»il il I i^^A'Hkministr. Comunali, delDazioConsumo, delle Opere Pie e delle Fàbbri^cìrié, 

Via Mercatovecohio, sotto il Moate di Pietà. . 

GUABIRE T H ì ì i n S t WPfOTP e non appareniemonie dovrebbe essere lo.soopo.'di ogiii '1 
i lAJilUaii l l IMl '1 ' l t attfoiàlato; ma invece moltissimi sono coloro'che >{• • 
jf̂ t̂ i da.malattie spgr^te (Blennorragie in genere) non guardano ohe a far '"i 

, , , j * , 'sooninarirB al''più'presto l'apparenza del mule ohe li tormenta, anziché di- i 
struggere'litìr sempre e radialmente la .oausa MOhe Uhs prodotto;' e iper.oiò Ciife* adoperano • aatringeùti 'dapBbsî slmi alla "S 
,8alU(6 propria «4 ? quella dàlia" prols-n^spilpta. -Ciò sneoeda.tutti i-,giprni a Daelli ohe ignorano l'esistenza delle pillole ì 
dW Pról lOTfli"POflrA"'deU'Universllà di Pavia. ^ * - ' 5 

Quéste jlilliile,'ohe'contano ormai trontadu^e anni di successo ìnqontp?tfito, per le continue e perfette guarigioni degli scoli , 
ai reòBnti oh§'"(}rbuÌ5Ì, «bilo, coinè lo atto8ta''irTillepte tìòtt. |^yzi(i'i'^i Pl^a, l'unico n vero riniedio ohe unitamente all'acqua • 
sedativa guariscano raaioalmenle iA'-^ pi'edetta'malattie (Blennorr'agia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). iSpeCljtl- : ^ «l̂ re bene ^^ inalatti§, ogoi giorno visite medico-chirurgiche dalle 10 ant. alle 2 p. Confluiti anche psr oorrl^pondenaa. 4 

S ii' " i f ì f l l i l T W 1 P''" '* sp'i Farmacìa Ottavio'Gàlleani'di Milano co» Laboiatorio Piazza SS. 
PiStfo e*tino, 2, 'possiede la fadèk' 8'magisirale n'oefla dello vere pillole deli! 
frof. WI61 PORTA deli' università di Pavia. | 

Invian4o vaglia. |po8tale di L. 4.—alla Farojaoià S4, OMayio Gallaàni', Milano,'Via Meravigli, si ricevono franchi Del Regpo 
ed'all'&ttSrói--UJI Una'eoat'dla'pinole del prof. .Luigi Porla. — Un flacone' di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul' 
modo di usarne. " • • . -144 • 
Biiiendiìori : In Udine, Fabris à., Comelli F., Filippazzi-Girclami e L. Biasioli farmacia alla Sirena ; «urlzla, C. Zmietti 8 Pontoni.far.maeisti ;' 
Trlepi<«s, Farmacia C. Zanetti, G. l̂ errsTSlio; Xnra, Farmacia N̂. 4udro,vio;-S'|.|5|}to, Ginpponi Carlo, Friazi C, Santouii Hpalntro, 
Aljìnovic; Vcne«lB, B6tner j Flnaue, G. Pfodam , .Jaokel ?.; nil ì ìna, iStabilìmento C. Erlja," via Marsala n. 3, e sua succursale 
Galleria 'Vittorio, Emanuele n. 72, Caso A.'Mittitóni a Còinp.'via giilà"l6'j R O ^ B , via Pietra, 96, e in tutto le principali F r̂ifacio del 

Si atctiUpo Avvisi a prezzi lodicissiii 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
PISTTOnA.I.1 

l i A L S A H I C n E ! I 
p$ìr .la pronta cnarlsaone 

dei 
Ri>ITredldarl)'C«*Brrl I>«lm». 
n n r | e ,'̂ roM«lijl̂ BM.» 'f!?,!!'*' fl(e«> 
Vose, Tlal luciplònte « acuì 
IrrMaalone di pet io. 

Trovato auporiori alle altro prepa­
razioni di tal genere. 

Approvale da notabilità niediche ila-
iane. 

Premiate f̂ ^ fji|<,̂ a«;)le 
d'oro e d 'argènto. 

AWiaSIATA .iMEUIt)» 

Milano, il 9 febbraio J,8.S6. • 
•Ij sottoscritto diahiara di aver espe'rimentato le 

Pasligiie Anlibronchiliche del sig. De Stefani, e d'averlo 
trovate, efficaci isoli? Imi irritaUvo, dispiegando esse 
un'azione sadiidvĵ 'pî .ijota e durevole. 

' ' ' • Dott. Pietra,Bosisio .• 
Medico primario dell'Ospedale 

Fato bene {'rateili. 

— r «g^i^- — p ^ -W" 
Per oaq|{nRMar<> l'etaeaoel^'iilqiiiiideraano 

gratis ' o «Irai^Sf {J'̂ iĝ  og»! per,f ona KJie me farà 
domanda, a l |i«i|;^*J|itorlo MHltofanl In Vltto-
'rlo Bienne PaaVÌjtlì|cì per prova. 

DEPOSITI 
in , 

UDINE, olla Farmacie Alesai,' CoiJ 
ntelll,' Comessattli BI«»«oll, 
n e t!a'ni«Ao,>»'Bl>»l»,'»eiV.ln.| 
sent i , a l ro laml-FIHppo»*! , ! 
Petrneeo. 
GEMONA, Mlllanl. 
TOLME'fflO; CUInssI, 
CODROIPO, Kanelll. 
LATISANA, Cassi. 
BERTIOLO, Cantoni. 
PALUZZA, SaWMall. 
COMEGLIANS, Coannlnl., 
FAGAGNA, Honasfl. 
JMANZANO, Strolil . 

l'RlESTE, Serravano, Kanèttl,.! 
Mavan^lul. . , _ . . 

I SPALATO (Dalmazia), Toelsl . 
I EOVEREDO (Trento), 'Shaler. 
lALA, » e BonBoII, BraeUettl. I 

PrOTZo delle scatole L, 0.60, detta doppia h. una. — SI, vendono in VITTORIO al Laboratorio Q. DiSlefani e figlio ed inj 
tutte le primarie farmacie del Regno o dell'Estero. 

OHAP BSttA HMMII ' 

f » ieBzs Airivl Fatteazs 4»ÌTÌ 
DA' OWN'B A VBMSZ^ 1 '.pA,-V(I>|SZU A noiNK 

«re 1,43 ut , aialo oro 7Jl» ant, ore 4.85 «Ut. dketto ore 7,86 ant. 
„ S.lOuit, oEinibas , 8.87 ànt. n e.S6 ant, om^bni 

omni|)ui 
, 9,64 a^t. 

, 10,29 ant. diretto 
ennibni 
smufliiM 
diretto 

Il t<40 p. , 11.05 «nt; 
om^bni 
omni|)ui 1. 8.S6 p. 

, 8,1» p. , u ; ^ p 6 n 
diretto 

ennibni 
smufliiM 
diretto 

„ 6,16 p. « 8.15 p. «retto 
1. 8.S6 p. 
, 8,1» p. 

> B.ll i 
» a,80 , 

diretto 
ennibni 
smufliiM 
diretto , lltsB 5. oiMìbiwi 

«ino , 3.80 «ni 
n̂A uniws A. POHTBBpA ISAiPOXTBHBA . , A Doma 

or'è iSd'tsA. 
•„ 1,U «ut. 

oanib. 
dlrbuó 

ore 8,45 ant. 
, jl44lu>t. 

ore, 6.80. «ntr 
• , ' 'a.3i'p'.^ omnib. 

ore 9,10 «nt. 
„ 4.56 ip. 

, 10.80 «nt. 
, 4.20 p. 

OEUlib, 
onnìb. 

„ 1.84 p. , ' B.— p. 
1 ». 8.8» P. 

ba&llb. 
dliotts 

, 7.86 -p. 
, 8.30 p. 

0* mms A TBIKSTB DA TRIKSTiS A nst.NE 
otg a,60 «ni. ' *i«t» oro 7.B7 ant, 

, 11.31 atil. 
ore 7,30 «nt. 
'• i,'9.10«ni< n 7:51 ant. oVàtiib. 

oro 7.B7 ant, 
, 11.31 atil. 

ore 7,30 «nt. 
'• i,'9.10«ni< ' oiAnib, , '12;BO p. 

'H-:X '' misto . MOp, misto „ 4.37 p. 
. n 5.60 p. , omnib, . c , l f l ••• , 4.60 p. pinnlbue , 8.08 p. 
'•, "S.SBJ. ' B ', ' 9;63 p. » » , - B. nlj^to , l . U «nt 
vKt'TOli™ ' A'tolTIDAL» DA OIVIDALB A VDwa 
ore 7.47 ant,! misto ore 8.19 «nt. ore e.80ant. niati ore 7.02 «ut, 
. 10.20 , , » .Ba- , i 9.18 », » S'iT • 
, 13.B6p. ff » . 1.37 p. , 12.05 p. , 13.87 p. 

" !•;:;''• » '. " S'̂ S P' '' , •3.- .p. , 3.83 p. 
, 6.40 p. » . 7.13 P. .•., 6.85 p. _ n . 6.8tBi 
, 8.80 p. a , 9.03 p. » 7.45 p. n „ 8.17 p. 

Navigazione poerale italiana 
SOCIEÎ I. RIUNITE 

f^LOlRIQ e RUBATTINO 

Capitalo : 

Statutario 100,000,000 — Emosso e versato 55,000,000 

Oona.paatìi5a©iito di C3-©^o-va 
PÌOJ20 Acguaverift, rimpetto alla Sla îone Principe 

LlliPOSTiLE » BRiSUil, LiPliffl EP I L P # I ( 1 0 
(Coi\tinaaziono dei S^fijjii R,. .flAgg^p aP . ) 

Parttn» del keai.tli Ì)10EÌI3RB1 

Per MIont!evideO''e liuewos-Air^s) 
Vaporo postale W A S H I N G T O N pw«rà U-l. Dicembre 1887 

.̂» ' UMBERTO I. > 16 » , 
Per ^.iiQ.t^àmeiro e''§.«.««|ff.s (B.ragile) 

.Yapore po.atale BflRiWIkiNIA partirà il 8 Dicembre 1887 

» » A D f l I A ; ' • • • » aa . » 

Fti Y&L?àMISO,.0iLLàO «d altri eoali d«l>F&0IF100 

IPrassIuiw parteatua S gennaio iSSS» 

j Dirigerai per Merci e Pusseggleri all' Uffleio t le l la So» 
I e l e t à in Udine Via A^uileja, N. 94 

'Odine, 1887 —• Tip. Marco Bardusoo 


